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Un racconto dall’abisso inesplorato della Società foggiana, la quarta mafia italiana. 

Nessuno parla, nessuno vede, nessuno ricorda. Perché il potere si conquista con il sangue 

 

Da tempo in Italia non esistono più soltanto la mafia siciliana, la camorra e la ’ndrangheta. C’è una quarta 

mafia, che oggi è la meno raccontata e conosciuta. Eppure è potente ed è la più feroce. Nelle terre che si 

estendono dal Gargano a San Severo, da Manfredonia fino a Cerignola, comandano le famiglie della Società 

foggiana e i Montanari del Promontorio. I loro tentacoli sono ormai estesi in un enorme giro d’affari 

internazionale. La loro violenza è arcaica e bestiale. I loro uomini firmano gli omicidi sparando al volto, 

perché deturpare le sembianze significa cancellare anche la memoria. C’è chi ha leccato il sangue delle 

vittime e chi ha fatto sparire i cadaveri dandoli in pasto ai porci. Si nasce, si cresce e si muore nel culto della 

vendetta. Sangue chiama sangue. 

Dagli anni settanta a oggi gli omicidi sono stati 360, l’80 per cento dei quali è rimasto irrisolto. Tra il 2017 e 

il 2018 nella sola provincia di Foggia si è registrata la media di un omicidio a settimana, una rapina al giorno, 

un’estorsione ogni quarantott’ore. Una mattanza che ha fatto decine di morti e ha il suo inesauribile 

motore nella cruenta faida decennale tra due famiglie: i Romito e i Li Bergolis. 

Quella di Carlo Bonini e Giuliano Foschini è un’inchiesta che, intrecciando atti giudiziari inediti, 

testimonianze di investigatori, magistrati e vittime di questo inferno, si fa racconto drammatico, popolato 

da personaggi indelebili, e smaschera una catastrofe civile ignorata troppo a lungo, a cui lo Stato ora ha 

dichiarato guerra. 

Carlo Bonini è nato nel 1967 a Roma, ed è giornalista investigativo e inviato speciale del quotidiano “la 

Repubblica”, dove è arrivato dopo aver lavorato per “il manifesto” e il “Corriere della Sera”. Ha pubblicato 

le due biografie La toga rossa (1998), storia del giudice Francesco Misiani, e Il fiore del male (1999), sulla 

vita di Renato Vallanzasca, il reportage narrativo Guantanamo (2004), Il mercato della paura, scritto con 

Giuseppe D’Avanzo (2006), ACAB. All Cops Are Bastards (2009) e, con Giancarlo De Cataldo, Suburra (2013) 

e La notte di Roma (2015). Per Feltrinelli è uscito Il corpo del reato (2016), L’isola assassina. La sfida di 

Daphne al cuore corrotto dell’Europa (2018) e Ti mangio il cuore. La quarta mafia del Gargano(2019; con 

Giuliano Foschini). 


